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GENTE DI BELLE SPERANZE



Tirate le somme, dal dato elettorale  pare di poter concludere che per metà dei sovrani cittadini, l’Italia in questi ultimi cinque anni non sia  diventata quella terra degli orchi e dei caimani raccontata dai nostri artisti più superbi. Probabilmente alcuni di loro a furia di girotondi hanno finito per sbattere la testa per terra. 

 
Insomma, il denunciato malessere e l’apocalittico catastrofismo tanto profetizzato dalla più inquietante e sinistra delle  propagande  elettorali non è stato avvertito così insopportabile dagli  elettori. Appare evidente, invece, che l’antiberlusconismo non è  un sentimento tanto condiviso, forse perché alla fine Berlusconi e il centrodestra non sono stati tanto male.


 Noi italiani ci siamo scoperti, piuttosto, un popolo dalle belle speranze.


C’è chi ha sperato di andare avanti e chi ha sperato di ripartire, alla fine, proprio perché la speranza è l’ultima a morire ma alla fine muore pure lei, sembra che tutti dobbiamo rimare fermi.

 
Al massimo, se proprio vogliamo essere fiduciosi c’è da RIsperare ancora una volta che piuttosto non si torni indietro.


L’antidoto prescritto dai più responsabili e illuminati druidi della politica  italiana contro il nodo gordiano, che minacciosamente si stringe intorno alla governabilità del nostro paese, è indicato nel trasversalismo governativo.


Grotte non ha rappresentato un’eccezione, anzi da noi l’immobilismo politico è gia storia vissuta e presente da vivere. La breve distanza tra i due, poli di due punti percentuali appena (a vantaggio del centrodestra), è solo l’ultimo sintomo di un incerto funambolismo della stagnante situazione politica.


Che da noi non esista una maggioranza non è certo una novità!   


All’interno del nostro consiglio comunale, infatti,  già da tempo il sindaco non è sostenuto da quelli che dovrebbero essere i “ SUOI” consiglieri e, ciononostante,  si ostina a fare tutto di testa sua.


Del resto a sentirlo parlare, subito dopo la fine degli scrutini sembrava essersi convinto di aver ottenuto un altro favorevole plebiscito popolare. Va a finire che i suoi innamorati alleati se lo ritroveranno tra due anni di nuovo candidato! 


Secondo la sua analisi del voto pure Forza Italia dovrebbe ringraziarlo per i tanti consensi ottenuti nel “ SUO” comune ma forse scherzava ( o almeno speriamo). 


In effetti non avrebbe tutti i torti, nell’immediato passato, infatti, importanti esponenti di Forza Italia erano dalla sua parte, e anche l’assessore del Movimento Per Le Autonomie, qui da noi è un “ SUO” assessore.


Stando così le cose, che ne dice il nostro caro sindaco di rivedere un po’ la sua posizione?  Se proprio non vuole dimettersi valuti almeno l’opportunità di rifarsi una vera maggioranza in consiglio!


Non è un caso se, commentando le elezioni dell’altro giorno, più di uno se ne è uscito con la frase: “ Al governo rischiamo di fare la fine che si sta facendo a Grotte”. 
         

   RUGGERO

                                                                                        

Il ballo del potere…

“Ti muovi sulla destra poi sulla sinistra, 
resti immobile sul centro, 
provi a fare un giro su te stesso, un giro su te stesso… 
You miss me and I miss you…

Fingi di riandare avanti con un salto, 
poi a sinistra con la finta che stai andando a destra, 
che stai andando a destra...”

Chissà se Franco Battiato scrivendo “il ballo del Potere” avesse la percezione di ciò che sarebbe avvenuto nel palazzo del potere grottese.

Se potessero parlare, quante ne direbbero le quattro mura dell’aula consiliare, avendo assistito ai tanti balletti acrobatici che ci hanno anche divertito negli ultimi anni; ci è sembrato quasi un saggio di danza!!!

Scrivendo questo articolo, per cercare di non farci sfuggire niente, ci siamo dovuti attrezzare con carta e penna e ripercorrere passo passo la camaleontica geografia politica di cui sono stati protagonisti i nostri amministratori.

Si è partiti con una maggioranza ben coesa (cosa che drammaticamente non ritroviamo nel nostro nuovo governo nazionale), si cantava ad alta voce l’inno partigiano, tra la gente avevano propinato il concetto di giustizia, verità ed operosità. Si diceva in giro che finalmente a Grotte si sarebbe accesa la speranza per un futuro migliore, fatto di lavoro, spettacolo, cultura, valorizzazione dei nostri prodotti e benessere generale, si erano definitivamente salutati i Familismi che tanti danni avevano arrecato alla nostra comunità.

C’era chi con rabbia, gridava vittoria quasi come se ci si fosse liberati da un regime. 

Nessun amministratore avrebbe più fatto della politica un affare personale!

Ma l’infima serpe del potere era in agguato e ahinoi aveva morso anche quelli che “ingenuamente” sconoscevano il grande peccato.
Il veleno entrò in circolo e i nuovi paladini ci  misero poco a capire il sistema:

quanti incarichi, quante consulenze, quante alleanze trasversali, quante anomalie…

Poter constatare con quanta facilità un consigliere, un capogruppo e persino un presidente (…) passino da una coalizione all’altra, è semplicemente un argomento di cui parlare in piazza, come si trattasse dei risultati delle partite domenicali; nessuno più si meraviglia, nessuno più crede alla serietà dei nostri amministratori, possiamo ormai accantonare la speranza che il nostro voto possa trovare una vera rappresentanza in consiglio.

Nessuno più sente la necessità di rappresentare le ragioni del Sindaco, ognuno ricorre alla difesa della propria dignità politica e personale, è chiaro come conseguentemente tale stato di cose sfoci nella instabilità tecnico-politica dell’amministrazione Orlando.

A seconda degli argomenti, degli interessi e delle persone, ritroviamo un diverso trasversalismo di coalizione; tante critiche, tante polemiche, ma poi tutto torna alla normalità. In paese probabilmente tutto ciò viene capito, noi giovani però non lo comprendiamo. Troppo spesso si dice: “vabbè è normale nella politica”, ma la nostra “ingenuità” non lo accetta e per questo continueremo a fare domande e a protestare.

 A Grotte chi è eletto a destra muove serenamente verso sinistra e viceversa, …ma in fin dei conti è…                                il ballo del potere…
                              ALBERTO E   DAVIDE



C’ERA UNA VOLTA…”L’ECO DI GROTTE”


Si trattava di un foglietto d’informazione (in realtà di sterile polemica) collegato ad un sito internet (oggi non più aggiornato).

Entrambi (foglietto e sito), videro i loro fasti, successivamente rivelatisi nefasti, ai tempi in cui Grotte era amministrata dal centro destra. Subito si appalesarono come mezzi di comunicazione intrisi di astio e denigrazione verso gli avversari politici.
Alla luce dell’evoluzione successiva, furono anche strumenti di illusione nei confronti di tanti giovani Grottesi. Si parlò di bene pubblico Grottese dimenticato, di bisogni primari disattesi dagli amministratori, di gestione allegra delle casse comunali, di scuole abbandonate, di emergenze varie non affrontate, persino di consigli comunali il cui dibattito non si voleva portare nelle case dei cittadini Grottesi, tant’è che, lor signori fecero una raccolta di firme per la ripresa televisiva dei lavori consiliari.

Non meno furiose le considerazioni fatte sul governo Cuffaro e sul governo Berlusconi (quanto fango, quanto veleno!!!). Avvenne poi, che i fondatori e i collaboratori “dell’ ECO “costituitisi in movimento politico denominato “Grotte libera e viva”, si presentarono alle elezioni comunali del 2003, nelle file del centro sinistra, eleggendo un rappresentante al consiglio e facendosi nominare familisticamente un assessore.

Ma ahimè!Subito il movimento da “libero” si trasformò in “schiavo delle poltrone del potere” e da “vivo” si trasformò in “inesistente o addirittura morto”.
L’impegno verso la comunità si tramutò in inefficienza, inganno,  in  una corsa per accaparrarsi incarichi per stretti congiunti; i problemi di Grotte furono messi nel dimenticatoio, il valzer degli assessori li ubriacò, riducendoli a semplici venditori di fumo: altro che discorsi pieni di moralità politica, di sviluppo socio-economico, di problemi giovanili!!!!!,Grotte si trasformò presto in una comunità apatica, immobile, senza iniziativa.

Il foglietto non si pubblicò più (altro che informazioni!) ed il sito internet non fece più nessuna “ECO”: si ammutolì!

Comparve, in un secondo momento, dopo la disfatta amministrativa, solo un volantino (unica cosa consultabile sul loro sito) dove si lessero calunnie all’interno del loro gruppo e dove si parlò di “onestà e trasparenza come onere troppo grande da portare”, di “giustizia finita tra i rovi e soffocata con violenza e compiacimento”.

Oggi non ci resta che dire: …”CERCASI L’ECO DI GROTTE”…

RAFFAELE
...PRECISANDO…


A noi autori di “ Ri-Grotte” preme puntualizzare alcuni concetti fondamentali resi distorti dal solito tentativo di sabotaggio della libera opinione.

Leggendo le critiche arrivate al sito (avremmo preferito che fossero inviate alla nostra e-mail ma comprendiamo il desiderio di visibilità di cui qualcuno si nutre), ci meravigliamo nel leggere termini come “frullare nella mente”, “assai assai”, “quaquaraquà”, “pseudo-giornale”, che richiamano un sentimento rabbioso di dialogo sociale e la malcelata volontà di perseguire legalmente chiunque la pensi in maniera diversa o metta a nudo una realtà che è sotto gli occhi di tutti.

La critica all’anonimato e ancor più all’aspetto grafico, non sono altro che il vano tentativo di distogliere l’attenzione dai fatti socio-politici del nostro paese ben evidenziati nel nostro foglio A3 (Ci dispiace che il prodotto cartaceo non sia perfetto ma preferiamo soffermarci sui FATTI e i CONTENUTI di cui negli stessi messaggi non troviamo traccia di critica).
La scelta dell’anonimato, peraltro ampiamente discussa tra noi stessi, non costituisce un codardo tentativo di sottrarsi alle proprie responsabilità, né tantomeno esistono fantomatici “motivi di opportunità”, si tratta invece di scongiurare il rischio reale e qui appurato, di trascendere in inutili personalismi che distoglierebbero l’attenzione dai fatti oggettivi ed alimenterebbero una inutile polemica tra persone, di cui ormai siamo stanchi. 

È comunque chiaro che, nonostante l’anonimato, è stata data l’opportunità di denigrare o apprezzare il nostro lavoro grazie soprattutto al sito www.grotte.info, ottimo strumento, che DEMOCRATICAMENTE ha aperto una parentesi di discussione. 
Parafrasando il grande Leonardo SCIASCIA nella definizione dei “quaquaraquà: che dovrebbero vivere con le anatre nelle pozzanghere, ché la loro vita non ha più senso e più espressione di quella delle anatre” e ringraziando per l’indicato complimento, non ci meravigliamo di essere stati casualmente attaccati da esponenti la cui politica è stata da noi criticata.
Riguardo le critiche mosse al sito, “colpevole” di dare a tutti la possibilità di esprimere la propria opinione, ci chiediamo quale sia il fine ultimo del tentativo di indurre strumentali sensi di colpa verso chi a titolo gratuito offre un servizio alla nostra comunità.

Circa l’ignavia, consigliamo di consultare un buon dizionario, adottando allo stesso tempo un più fine strumento di critica  ed evitare un linguaggio banalmente aulico.

Rassicuriamo chi dubita della legittimità di Ri-Grotte e a parte questo lo ringraziamo per averci augurato buon lavoro. 

Soddisfatti del successo che ha avuto “Ri-Grotte” e coscienti del fatto che le critiche, giuste o sbagliate, costituiscono uno stimolo (obiettivo primario della nostra iniziativa), auspichiamo che l’azione critica abbia ad oggetto i veri temi di discussione della nostra comunità evitando che il tutto si riduca ad un ping pong polemico di inutili attacchi personali.

Ri-ngraziamo per l’attenzione!
                                                        NOI           
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